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ORARIO APERTURA CHIESA 
 

7,30 - 11,30 // 16,30 - 19,30 
 
 
CELEBRAZIONI 
 
Giorni festivi:  
Ss. Messe ore 9,00 - 11,00 -18,00 
Messa vigiliare: ore 18,00 
 
Giorni feriali: 
ore 8,00    Ufficio Letture e Lodi    
ore 9,00 - 18,00*   S. Messa       
*1) sospesa in agosto 
*2) Giovedì (da Ottobre a Giugno) 
S. Messa ore 16, seguono Adora-
zione Eucaristica e Vespri 
ore 17,30  Rosario 
ore 19,00  Vespri  
sabato e domenica:  
Vespri in oratorio alle ore 19.00 
 
CONFESSIONI 
Mezz’ora prima della Messa 
Giovedì dalle 17 alle 19 
Sabato  dalle 17,30 alle 18 
e a richiesta 
 
CARITA’ 
Caritas Parrocchiale 
martedì/giovedì 10 - 11,30 
Conferenza S. Vincenzo 
giovedì 17 - 18 
tel. 02.41.25.024 per entrambi 
 
ORATORIO 
dal martedì alla domenica 
dalle 16,00 alle 18,30 
oratorio@santipatroni.it 
www.santipatroni.it/oratorio 
 
 
 
UFFICIO PARROCCHIALE 
martedì - mercoledì - venerdì: 

9,30 - 11,30 // 16,30 - 18,30 
sabato:  9,30 - 11,30 
tel.: 02.48.30.28.84 
fax: 02.41.25.024 
chiusura: lunedì e giovedì 
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LA  COMUNITA’ PARROCCHIALE SANTI  PATRONI  D’ ITALIA 

RICORDIAMO 
P. GIOVANNI DELLA VECCHIA 
 

fondatore e primo prevosto-parroco della nostra parrocchia 
 

martedì  11 settembre 2012 ore 21 
 
concelebrazione Eucaristica, presieduta da:  

P. Alessio Maglione Ministro Provinciale TOR. 
 
Durante la Settimana Francescana   30 settembre  7 ottobre  

conferenza di P. Lino Temperini e presentazione di un libro, 

che racconta di P. Giovanni e della nostra storia, breve ma 

ricca di avvenimenti importanti. 

 

 

17 - 19 settembre  Pellegrinaggio diocesano decanale  a Lourdes con  

    l’Arcivescovo  Angelo Scola 

                - programma dettagliato in segreteria - 

          Carissimi, 
                           in questi giorni di fine e caldo giugno, si stanno intensifican-

do i casi, purtroppo non tanto comuni, di persone e famiglie che passano a saluta-
re il Parroco informandolo della loro partenza per le vacanze estive, molti non 
tutti.  

E' evidente un certo calo di tempo e di disponibilità  finanziarie per queste 
vacanze. Comunque auguro a tutti un tempo di relax e di riposo ovunque, anche a 
Milano dicono che, tutto sommato, d'agosto si sta anche bene. Per il resto l'Italia 
dispone di luoghi e siti, penso tra i più belli al mondo, non solo perchè siamo della 
Parrocchia dei Santi Patroni d'Italia, ma anche stando alla storia e alla geografia! 

 
     Non posso, qui ed ora, non ricordare le Famiglie, le Persone, le Comunità 

dell'Emilia-Romagna, Veneto e Lombardia colpite un mese fa dal grave terremo-
to. La solidarietà e la carità cristiana: innate e radicate soprattutto dal cristianesi-
mo in queste belle regioni, hanno fatto sentire la loro presenza e il loro buon cuo-
re. Una goccia anche noi l'abbiamo raccolta e inviata subito per lo scopo.   

La carità veramente fa miracoli. 
 
     Guardando poi al recente passato, come testimoniano i vari servizi di 

questo foglio, rivedo come provvidenziale per Milano, la Chiesa tutta e tutti i pae-
si del mondo, il 7° Incontro Mondiale delle Famiglie con la presenza e la Parola 
chiara e puntuale del Santo Padre Benedetto XVI. Ora ci attende la riflessione, 
l'attenzione e la testimonianza che la famiglia è al centro della società e della 
Chiesa. 

 
     Ora ci attende l'Anno delle Fede: fede nella famiglia e nella Comunità 

come e con Maria, ugualmente Madre della Famiglia e della Chiesa. “Beata Te, o 
Maria, perchè hai creduto!”. Partiamo da Maria, poi ci attende San Francesco con 
la Settimana Francescana e la festa Patronale di San Francesco e Santa Caterina.  

     Per ora Buone Vacanze! 
                                                                                    vs. p.  Mariano Ceresoli  t.o.r. 
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Partecipare al VII Incontro Mondiale delle Famiglie in veste 
di volontaria è stata un'esperienza entusiasmante. 
I giorni trascorsi al Congresso Teologico Pastorale sono stati 
ricchi di incontri con persone provenienti da tutto il mondo: indi-
menticabili le delegazioni africane che percorrevano a pie-
di la strada dalla metropolitana all'ingresso della Fiera, cantan-
do e sventolando le bandiere dei loro paesi, così contagiosi con 
la spontaneità della loro grande gioia; la delegazione messica-
na, con i sombreri e le bandiere annodate al collo, allegri e ru-
morosi come una scolaresca in gita. Moltissime le famiglie ac-
compagnate dai bambini - 600 tra i 3 e i 17 anni. Insomma una 
grande festa di colori di idiomi e di persone con occhi che rido-
no. Come non raccontarvi del nostro Cardinale Tettamanzi arri-
vato tardi a pranzo perchè intrattenutosi con tutte (e credetemi, 
davvero TUTTE) le persone che ha incontrato sul tragitto verso 
la sala da pranzo - ha stretto mani, fatto foto, scambiato due 
parole con pellegrini e volontari: "Ciao, come ti chiami ? Da do-
ve vieni ? Grazie del servizio, grazie di tutto".  
E poi i volontari: ce n'erano di ogni età, dai diciottenni ai pensio-
nati di lungo corso. Tutte persone contente della scelta fatta, 
ovvero di partecipare ai margini degli eventi in programma, sa-
pendo allo stesso tempo di esserne parte integrante. Le squa-
dre che hanno lavorato la notte tra sabato e domenica a Bres-
so, in attesa della Messa con il Papa, erano composte da per-
sone esauste, ma animate dalla certezza di stare rendendo un 
grande servizio ai pellegrini che la domenica mattina avrebbero 
riempito il campovolo, sedendosi sulle migliaia di sedie pazien- 

Ci sono dei momenti in cui si può fare “esperienza” 

di Dio e la Messa del 3 giugno è stato uno di quei 

momenti. 

Nel silenzio unanime di un milione di persone abbia-

mo sentito il Signore presente in mezzo a noi, nelle 
nostre gioie, nelle nostre difficoltà, nella nostra asso-

luta imperfezione.  

E ci siamo sentiti consolati e rinvigoriti. 

Per le nostre figlie quelle poche ore “vissute” sono 

valse più di tante parole. 

Chiara e Luca 

Cronaca di una  

giornata davvero  

speciale...!  

 
L'incontro mondiale delle famiglie 

con il Santo Padre per noi , un 

gruppo di famiglie con bambini 

piccoli.... Alberichi, Gini, Palladi-

no, Pinaroli, Scalisi è  cominciato sabato sera con il raduno della 

"truppa" davanti alla chiesa, direzione Sesto San Giovanni. 

Ci siamo "portati avanti" per evitare una levataccia domenica matti-

na, il giorno della messa. Arrivati a Sesto abbiamo allestito l'accam-

pamento per la notte con materassini e sacchi a pelo nella ditta di 
Giovanni!!Così è cominciata la nostra piccola avventura … 

Cena "ecumenica" in una pizzeria cinese di Sesto e poi a nanna di-

stesi sui bancali di legno..., sveglia alle sette  e  bella camminata 

fino al parco di Bresso. 

L'intento di noi genitori è stato proprio quello di "gasare" i bambini 

affinchè vivessero un'esperienza comunitaria forte, dormire e man-

giare insieme, nonché capire l'importanza della figura del Santo Pa-

dre con la partecipazione alla messa in mezzo ad una moltitudine di 

fedeli provenienti da tutto il mondo: 

questa è la nostra chiesa, voluta da Dio! 
Per spiegare l'importanza della figura del Papa siamo partiti dalle 

spiegazioni più semplici e concrete in un crescendo di intensità: 

"il Papa è così importante che tutto il parco è circondato dalla polizi-

a, hanno addirittura sigillato tutti i tombini della zona... 

per proteggere il Papa useranno un'automobile blindata...ecc..." .  

“ Il Papa rappresenta Gesù sulla terra,  è il capo della chiesa,ha con-

vocato tutte le famiglie del mondo perchè ci deve dire qualcosa di 

importante! “Durante l'omelia il Papa ci ha regalato parole bellissi-

me e incoraggianti sull'importanza della famiglia come comunità 

d'amore in cui educare i figli, ha speso anche parole per le famiglie  

temente allineate, e aprendo il libretto della Messa meticolosa-
mente posizionato su ciascuna seduta. E quando l'alba è arri-
vata, è stato bello vedere che tutto era pronto per accoglie-
re i primi pellegrini che già alle 5 del mattino varcavano gli 
ingressi per andare ad occupare i propri posti.  
Non c'è mai stato tempo per pensare alla stanchezza, alle ore 
trascorse in piedi, alle ore di sonno perdute: veramente non 
ricordo di aver nemmeno sentito volontari lamentarsi: la frase 
più ricorrente è stata: "E adesso cosa c'è da fare ?". 
Con me porto il ricordo di tantissimi volti e di altrettanti sorrisi, e 
la certezza di aver reso un servizio. 
Il prossimo appuntamento sarà a Filadelfia nel 2015 …
chissà :) !          Paola 

PAOLA LETIZIA 

in difficoltà per malattie o per eventi di separazione, invi-

tando tutti a stare nella chiesa perchè la chiesa è di tut-

ti. Siamo grati al Signore per questa esperienza vissuta 

con i nostri figli! (Chiara L.) 

Le giovani famiglie a Bresso dal Papa 

Chiara L. 
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Breve pensiero del diacono Carlo Lehnus 
 

Una giornata indimenticabile! 
Il family 2012 con la presenza di Papa Benedetto XVI 

rimarrà sempre scolpita nei nostri cuori perchè tutti 

siamo nel cuore del Signore. 
Indescrivibile questa manifestazione dello Spirito San-

to che ha reso visibile la bellezza della famiglia fonda-

ta sul matrimonio, che consolazione vedere dal palco 

tantissimi genitori e tantissimi bambini! 

Grazie, alle famiglie che hanno ospitato Grazie, alle famiglie che hanno ospitato   

  i pellegrini giunti dalla Colombia i pellegrini giunti dalla Colombia   

I pellegrini, le famiglie, il r.o.l. 

“La famiglia, il lavoro e il giorno festivo sono doni e benedizioni di 
Dio per aiutarci a vivere un’esistenza pienamente umana.” 
 
Sia il Convegno  sia l’Incontro con Papa Benedetto XVI  sono stati, per 
me che ho avuto la fortuna di partecipare ad alcune sessioni del Con-
vegno e alla Messa Solenne di domenica 3 giugno, un’esperienza di 
grande festa e grande gioia.  La gioia di persone e famiglie che vengono 
da paesi anche molto lontani e molto diversi, tutte con un grande desiderio 
di incontrarsi, confrontarsi, condividere esperienze e  pregare insieme. Ho 
fatto veramente l’esperienza di una Chiesa viva, che ha desiderio di 
camminare e di crescere insieme, su questi temi che sono veramente molto 
importanti, fortemente connessi tra di loro e che influenzano , in  modo 
significativo la nostra vita e quella delle nostre famiglie. Nelle diverse gior-
nate del Convegno scandito da relazioni, tavole rotonde  e tante testimo-
nianze di famiglie  provenienti da diversi paesi,  si è riflettuto sul valore 
della famiglia nella società di oggi,  definita dal cardinale  Angelo Scola, 
arcivescovo di Milano, “un’insostituibile risorsa per ogni persona e per 
la società”,  famiglia su cui vale la pena di investire per uscire dalla crisi e 
costruire una società più libera, giusta e solidale. Sono state affrontate le 
questioni relative al lavoro ed alla sua organizzazione nella società attuale, 
dove prevale una concezione individualistica ed utilitaristica, che influenza 
negativamente la vita familiare. E’ importante quindi ripensare al lavoro in 
un’ottica diversa , che sappia conciliare i tempi del lavoro con le esigenze 
della famiglia. 

Un’esperienza ancora più intensa è stata la partecipazione alla S. Messa 
con il papa Benedetto XVI, domenica 3 giugno al Parco di Bresso con alcu-
ne famiglie della nostra comunità parrocchiale :  è stato un momento di  
gioia e comunione con i fedeli e le famiglie di tutto il mondo in un  clima di 
grande ascolto e festa. Benedetto XVI, ha parlato, nella sua omelia, al cuo-
re di tutti noi, sottolineando che la nostra vocazione non è facile da vivere 
specialmente oggi, ma ci ha incoraggiato a seguire la via dell’amore, che 
può trasformare il mondo, partendo dalla testimonianza di tante famiglie già 
in cammino. Penso che tutti noi siamo tornati nelle  nostre case incoraggiati 
da  queste parole di speranza,  con un grande desiderio di approfondire 
quanto abbiamo ascoltato in questi giorni e di  condividere con la propria 
famiglia e la propria comunità le riflessioni e le testimonianze di questi mo-
menti. Il desiderio grande è veramente, a partire da  queste parole e rifles-
sioni, di poter continuare a costruire con la comunità e le famiglie che ci 
vivono , una Chiesa realmente testimone e capace di ridare ossigeno 
di speranza alla nostra società.   Federica Preziosi 
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“Il Signore è vicino  

a chi ha il cuore ferito” 
 

Nessuno è estraneo all’esperienza del dolore, 

del fallimento, dell’abbandono.  

Ci sono situazioni, peró, momenti 

nell’esistenza, nei quali le ferite si fanno piú 

profonde e Gesù insegna nel Getsemani che 

in quei momenti nulla è più terribile della soli-

tudine. Sogniamo una Chiesa, una comunita’, 

capace di accogliere e di rendere concreta 

la vicinanza del Signore attraverso la Parola, 

la condivisione, i fratelli.  

Questo percorso, guidato da fra Antonio insie-

me a noi, che partirà il prossimo ottobre al 

sabato pomeriggio una volta al mese, (con 

animazione in Oratorio per i bambini even-

tualmente presenti), intende essere un picco-

lo segno del concretizzarsi di questa speranza 

per tutte le persone che desiderano la Sua 

vicinanza, a prescindere da - o forse proprio 

attraverso - le ferite lasciate, rimarginate e 

non,  da una storia affettiva “imperfetta”. 

Imperfetta, quanto tutte le relazioni affettive 

care ai libri della Bibbia. Imperfetta, come noi.

           Antonella e Aldo 

COMUNICAZIONI IMPORTANTI ALLA 

 COMUNITA’  PARROCCHIALE 
 

Il Movimento Terza Età del 

Decanato Giambellino compo-

sto da sette parrocchie tra cui 

la nostra, Santi Patroni d’Italia, 

nella Commissione decanale 

del 30 gennaio scorso ha deci-

so di organizzare, a decorrere 

dall’anno in corso, una sola 

grande manifestazione la 
“FESTA 70 è bello – 80 è meglio – 90 è super “ per 

festeggiare tutti coloro che nell’anno 2012 compiranno 

70, 80, 90 anni e oltre, ovvero tutte le persone nate 

negli anni 1942 - 1932- 1922 e precedenti. La festa si 

svolgerà presso la nostra parrocchia  

         domenica 28 ottobre 2012. 
Questa comunicazione serve per far conoscere 

l’iniziativa a tutti coloro che sono nella condizione di 

essere tra i festeggiati e anche per diffondere 

l’iniziativa anche a coloro che si trovassero nella con-

dizione di poter partecipare e che per ragioni diverse 
non abbiano potuto venirne a conoscenza. 

Nel prossimo mese di settembre verranno esposte, in 

tutte le parrocchie del Decanato Giambellino le apposi-

te locandine, con le modalità d’iscrizione e i moduli  di 

adesione da compilare da parte di coloro che desideras-

sero festeggiare la loro età come sopra specificato. 

Grazia Voltini 
Responsabile Movimento Terza Età decanato Giambellino 
Responsabile Movimento Terza Età zona pastorale 1 Milano-città 

UN  SERVIZIO  UN’OPPORTUNITA’ 
  

Da più di un ventennio sono presente in parrocchia per offrire alle donne un ser-
vizio, che nasce da una personale scelta di vita e di coppia, e da una competen-
za acquisita, dopo un regolare corso di formazione e successivi aggiornamenti 
che continuano sempre. 
Di cosa si tratta e a chi si rivolge questo servizio? 
Riguarda l’insegnamento di un metodo naturale per la conoscenza della fertilità 
femminile, cioè della possibilità per ogni donna in età fertile ( a partire da uno /
due anni dopo l’inizio dei cicli mestruali fino al periodo della pre-menopausa ) di 
capire e conoscere, in modo chiaro e preciso, quel grande dono che ha ricevuto 
e che richiede di essere vissuto responsabilmente, sia per conservarlo nella sua 
integrità e preservarlo da possibili malattie, sia per poterlo utilizzare in funzione 
dell’apertura alla vita o per rinviare questa apertura, in funzione di un desiderio 
responsabile di maternità/paternità, nel momento in cui si vive uno stabile rappor-
to di coppia. 
Quindi la bellezza di questo apprendimento aiuta a cogliere tante verità: 
-la possibilità di una profonda conoscenza di questo aspetto della realtà femmini-
le che ci caratterizza, ci completa ed è importante rispettare per mantenerlo sano 
e funzionante, anche dopo l’uso di contraccettivi ormonali o in periodi delicati 
come l’allattamento. 
-l’aiuto per realizzare in pieno il dono di sé all’altro, rispettando la legge naturale 
inscritta in noi e poter costruire così un profondo, solido e fedele rapporto 
d’amore. 
-la condivisione che aiuta la coppia a vivere un dialogo aperto e sincero nella 
stima e nel rispetto reciproci. 
-la costruzione di un clima di accoglienza, rispetto e responsabilità nei confronti 
della vita, consapevoli di non esserne i padroni. 
La mia disponibilità, per saperne di più e per accostarsi a questo metodo di 
conoscenza di sé, è piuttosto ampia: basta contattarmi al 348 048 7636 per 
un appuntamento iniziale,  il servizio è gratuito. Il mio centro di formazione è il 
CLOMB (centro lombardo metodo Billings )di via Tonezza-MI, che è anche in 
collegamento con il nostro consultorio decanale di via Strozzi, dove opera un'al-
tra insegnante del metodo Billings.         Nicoletta Papetti Ranzini 
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